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Anno Pastorale 

2021/2022 

 
23 gennaio  

2022 
 

19 

La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

 POCO PANE PER TUTTI 
 

Anche oggi, come ogni domenica, la Chiesa, nella celebrazione eucaristica, accoglie 
con gratitudine il dono della presenza di Gesù nei semplici segni del pane e del vino. 
Gesù si manifesta oggi come nutrimento per la fame di tutti. Colpisce il comporta-
mento di Gesù. Avrebbe potuto fare tutto da solo e assicurare alla folla stanca e affa-
mata il pane. E invece vuole associare i discepoli alla sua azione. Non fa cadere 
dall’alto i suoi doni ma ci chiama a fare la nostra parte. Questo agire di Gesù valo-
rizza la nostra collaborazione; si serve delle nostre pur esigue risorse per manifestare 
la sua premura per i bisogni della gente. Dio vuole avere bisogno degli uomini: di 
fronte a Lui non siamo né burattini, né robot, né automi: siamo esseri liberi, coscien-
ti e capaci. I cinque pani e i due pesci che i discepoli mettono a disposizione sono il 
segno della nostra partecipazione all’agire di Gesù per tutti. Questo episodio, nella 
redazione del Vangelo di Giovanni ha una piccola aggiunta assai significativa. L’a-
postolo Andrea, mettendo a disposizione di Gesù i pochi pani e i pesci aggiunge: 
“Ma che cos’è questo per tanta gente?”. Ha ragione Andrea: come sfamare cinque-
mila uomini con pochi pani e pochi pesci? Con parole diverse quante volte anche 
noi confessiamo la nostra inadeguatezza, il nostro non essere all’altezza dei compiti 
che ci attendono. Sono i genitori che, pur con tutta la buona volontà, non ce la fanno 
ad educare bene i loro figli. Oppure confessiamo, sfiduciati e delusi: quanto è diffi-
cile essere onesti, coerenti, resistere all’alta marea della corruzione. E se da questa 
dimensione personale ci apriamo a quella collettiva e mondiale, dominante è il senso 
di impotenza, di inadeguatezza. Come sfamare le moltitudini che hanno fame e che 
giustamente cercano, con ogni mezzo, di arrivare a raccogliere almeno le briciole 
che cadono dalle nostre tavole sempre troppo opulente pur in questi anni di crisi? 
Come arginare i conflitti che insanguinano la terra? Davvero grande è la sproporzio-
ne tra le nostre risorse e i problemi che ci stanno dinanzi.  
Eppure, il vangelo di oggi, ci invita a metterci nei panni dei discepoli ai quali Gesù 
con una parola che sembra una provocazione dice: “Date voi stessi da mangiare!”. 
Ci ordina di cavare dalle nostre bisacce quello che abbiamo, ci ordina di mettere a 
disposizione dei bisogni dell’umanità quel poco che siamo. È poco eppure non è 
nulla; è disperatamente inadeguato eppure non è inutile. E se mettiamo questa nostra 
povertà, con fiducia, nelle mani di Dio, se facciamo quanto a noi possibile consape-
voli che è poco ma è quanto abbiamo nelle mani, se agiamo così dando fondo alle 
nostre capacità, spendendoci fino all’ultima briciola, il Signore misteriosamente 
moltiplicherà la nostra povertà e ne farà pane abbondante per tutti. Anzi, ci vorranno 
sette ceste per raccogliere gli avanzi. Perché nulla vada sprecato. 
Credo che questo sia il vangelo: la certezza che Dio può moltiplicare per il bene di 
tutti quel poco che abbiamo e che siamo. Nessuno, allora, dica mai: sono inutile, so-
no fallito. Se crediamo al vangelo la nostra vita sarà sempre il lieto miracolo di poco 
pane che sfama tutti.  
Nella messa mettiamo sull’altare il pane, quel pane che manca a gran parte dell’u-
manità, che è la nostra disponibilità a condividere. Ricevendo sul palmo della mano 
questo pane che è il corpo di Cristo, facciamo nostra la sua sollecitudine per la fame 
della moltitudine, impegnandoci a ad essere anche noi pane spezzato per tutti. 

don Maurizio 
   

III DOMENICA DOPO L’EPIFANIA  
Nm 13,1-2.17-27; Sal 104; 2Cor 9,7-14; Mt 15,32-38  

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it


Un occhio in avanti  

 I CONCERTI  DELL’ASSUNTA IN VIGENTINO 

  MERCOLEDÌ 26 GENNAIO 2022 

    ore 21,00 

   Chiesa Madonna di Fatima 

  Concerto da Camera 

  Sette note per tre Nazioni 

 

Musiche di: 

G. Sammartini - G. Frescobaldi –W. Turner - G. Ph. Telemann - H. Purcell -  
J. Bodin de Boismortier  
 
      Lucia Corini flauti dolci 
      Claudio Meroni flauti dolci 
      Graziella Baroli spinetta 

   PARROCCHIA MADONNA DI FATIMA  

    I nostri figli adolescenti 

  27 GENNAIO 3 FEBBRAIO ORE 21:00 IN SALONE ORATORIO  

     Incontri condotti da  

     don Ugo Lorenzi 

   docente di catechetica e pastorale giovanile  

 3  giovedì  h 21.00: serata genitori con  don Ugo Lorenzi 

 6  domenica  
V  dopo l’Epifania 

 h 19.00: Corso fidanzati 4 



Terza pagina 

      

 

  A proposito dell’Eucaristia domenicale 

 

Carissimi parrocchiani, 

purtroppo ci troviamo ancora una volta in un momento particolarmente delica-

to per quel che riguarda la situazione sanitaria: positività e contagi non accennano a 

diminuire.  

Per tutto ciò che concerne la celebrazione della Messa feriale e festiva non ci 

sono per ora grosse novità o cambiamenti di protocolli; rimane tuttavia la necessità 

di tutelare in ogni modo la propria salute e quella degli altri. A questo proposito se-

gnaliamo che durante le celebrazioni: 

 

 Rimane l’obbligo del distanziamento (tranne che per i nuclei famigliari) e  

 l’indicazione di evitare assembramenti  

 L’uso della mascherina FFP2 non è obbligatorio ma è fortemente raccomandato 

 Non è prevista la richiesta del Green Pass all’ingresso della chiesa, ma in ogni  

caso ciascuno dovrà essere attento a seguire le indicazioni prescritte dal  

Ministero della Salute 

 Rimangono confermate tutte le attenzioni già note, tra le quali ricordiamo: non en-

trare con una temperatura superiore ai 37.5 gradi, o se si è positivi o si è stati in 

contatto stretto con altri positivi, disinfettarsi le mani quando si  

entra, rimanere fermi al proprio posto durante la celebrazione 

 

Ci è sembrato opportuno ritrovarci con le persone che in questi mesi hanno  

garantito il servizio di accoglienza in chiesa durante le celebrazioni. A questo  

proposito segnaliamo: 

 

• Il servizio di accoglienza proseguirà solo per le messe delle ore 10.00 e 11.30 della 

domenica. Raccomandiamo di collaborare con chi esercita questo servizio e confi-

diamo in un comportamento corretto anche da parte di chi partecipa alle altre 

messe 

• Suggeriamo di occupare con ordine anzitutto i primi posti nella navata e via via 

quelli più distanti dall’altare 

• Chiediamo sempre l’aiuto di qualcuno che al termine delle celebrazioni disinfetti 

le panche 

• Raccomandiamo di non insistere nel voler entrare in chiesa se si è raggiunta la ca-

pienza massima permessa 

• Ricordiamo che arrivare in ritardo – oltre a non essere segno di buona  

educazione nei confronti di chi sta già pregando e di rispetto nei riguardi del Si-

gnore che ci attende con pazienza – non consente una partecipazione  

fruttuosa all’eucaristia e crea notevole disturbo sia a chi celebra sia a chi  

partecipa alla messa 

 

Ricordiamo a tutti che la possibilità di partecipare alla messa non è anzitutto 

un diritto ma un dono, e come tale va accolto: con sentimento di gratitudine, di  

attenzione, di rispetto, di comunione. I comportamenti che assumiamo durante la  

celebrazione riguardano non soltanto la nostra persona o il nostro nucleo famigliare, 

ma tutti i presenti. Anche da questi particolari si coglie il clima di una comunità: ci 

auguriamo di poter celebrare sempre nel migliore dei modi alla presenza di Dio e in 

comunione tra fratelli  
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Speciale preghiera per... 

 le erogazioni liberali fatte a favore della parrocchia a sostegno dei lavori in corso sono 

 fiscalmente deducibili solo dai soggetti titolari di reddito di impresa 

DATI PER BONIFICI:  
CC  della PARROCCHIA  presso  BPM - IBAN:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301 

Totale offerte della settimana dal  10/01 AL 16/01: EURO 3359,22 

Totale progressivo offerte spese straordinarie:  EURO 109.423   

GRAZIE !! 

Visita pastorale dell’Arcivescovo 

Nel corso del mese di marzo   

Sua Eccellenza Monsignor Mario Delpini  

visiterà tutte le parrocchie del decanato Vigentino. 

La nostra comunità si prepara ad accoglierlo  

DOMENICA 6 MARZO MATTINA. 

Vi terremo aggiornati circa i dettagli e le modalità di svolgimento dell’incontro. 

Preghiamo per il nostro arcivescovo perché la grazia dello Spirito lo sostenga, lo illumini e lo 

incoraggi nel suo ministero.  

GIANPIETRO RICOTTI  (Via Piero Bottoni 9) di anni  73  

deceduto il 17 gennaio 

AMEDEO CARENZI (Via Pampuri 9) di anni 83  

deceduto il  17 gennaio 

PIERINA CARAMELLA (Via Wolf Ferrari 7) di anni 91  

deceduta il 19 gennaio 

 23  domenica  
III  dopo l’Epifania 

h 19.00: Corso fidanzati 2 

24 lunedì h 21.00: consiglio pastorale 

26 mercoledì h 21.00: concerto da camera 

 27  giovedì h 21.00:Serata genitori con don Ugo Lorenzi 

 30  domenica  
Santa Famiglia 

h 19.00: Corso fidanzati 3  

ORARIO SS. MESSE  

SEMPRE NELLA CHIESA  

DI FATIMA 

FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   


